
       
      Unione Terred’acqua

AVVISO PUBBLICO 
PER  L’AMMISSIONE  AL  ‘PROGETTO  CONCILIAZIONE  VITA-LAVORO  ANNO  2020’  E  LA 
FORMAZIONE  DI  UNA  GRADUATORIA  DISTRETTUALE  PER  L'ASSEGNAZIONE  DI 
CONTRIBUTI  PER  LA COPERTURA DEL COSTO  DI  FREQUENZA AI  CENTRI  ESTIVI,  AI 
SENSI  DELLA  DGR N.  568/2020  “MODIFICHE ED INTEGRAZIONI  AL PROGETTO PER LA 
CONCILIAZIONE  VITA-LAVORO:  SOSTEGNO  ALLE  FAMIGLIE  PER  LA  FREQUENZA  DI 
CENTRI ESTIVI DI CUI ALLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 2213/2019. COVID-2019”) 
E DGR 2213/2019, RIVOLTO ALLE FAMIGLIE DI BAMBINE/I E RAGAZZE/I DI ETÀ COMPRESA 
TRA I 3 E I 13 ANNI (NATI DAL 2007 AL 2017) NEL PERIODO DI SOSPENSIONE ESTIVA DELLE 
ATTIVITÀ SCOLASTICHE (GIUGNO/SETTEMBRE 2020)  – TERRITORIO DI TERRED’ACQUA/ 
AMBITO PIANURA OVEST  [ Progetto Rif. pa n° 2020-13517/RER - codice CUP J45B20000010002 ]

PREMESSE:
Vista la DGR N. 2213 del 22/11/2019 “APPROVAZIONE PROGETTO PER LA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: SO-
STEGNO ALLE FAMIGLIE PER LA FREQUENZA DI CENTRI ESTIVI. FSE 2014-2020 - OT. 9 - ASSE II INCLUSIONE - 
PRIORITÀ 9.4- ANNO 2020”;
Richiamata la DG n. 6 del 117 febbraio 2020, con la quale l’Unione e i 6 Comuni hanno condiviso l’adesione al progetto 
regionale di Conciliazione vita-lavoro per il 2020 e confermato l’Unione quale ente capofila;
Dato atto che per la presente procedura è stato acquisito il CUP J45B20000010002; 
Atteso che:

• a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid 19 e delle prime misure di contenimento del contagio adotta-
te a livello nazionale, come l’attività scolastica anche la programmazione delle consuete attività ricreative estive 
rivolte ai minori è stata di fatto sospesa, in attesa di valutare gli sviluppi della situazione;

• con il DPCM del 17 maggio 2020 (in particolare l’Allegato 8) è stata nuovamente prevista, in particolari condizio-
ni di sicurezza, la possibilità di effettuare attività ricreative estive rivolte ai minori e, di conseguenza, le Regioni 
hanno elaborato e adottato appositi provvedimenti in materia;

Visti i seguenti provvedimenti regionali:
• DGR 281 del 2 aprile 2020 (PROGETTO PER LA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: SOSTEGNO ALLE FAMI-

GLIE PER LA FREQUENZA DI CENTRI ESTIVI- ANNO 2020 DI CUI ALLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE 
N. 2213/2019. MODIFICA REQUISITI ISEE IN CONSEGUENZA DELLE MISURE IN MATERIA DI CONTENI-
MENTO DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA) che ha modificato i requisiti ISEE previsti per il progetto Con-
ciliazione 2020;

• DGR 527 del 18/05/2020 (SOSPENSIONE DI QUANTO DISPOSTO CON LA "DIRETTIVA PER ORGANIZZA-
ZIONE E SVOLGIMENTO DEI SOGGIORNI DI VACANZA SOCIOEDUCATIVI IN STRUTTURA E DEI CENTRI 
ESTIVI, AI SENSI DELLA L.R. N. 14/08, ART. 14 E SS.MM.II.", APPROVATA CON D.G.R. N. 247/2018 E MODI-
FICATA CON D.G.R. N. 469/2019) che ha sospeso le disposizioni della precedente direttiva sui centri estivi;

• DGR 568/2020 (MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL PROGETTO PER LA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: 
SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE PER LA FREQUENZA DI CENTRI ESTIVI DI CUI ALLA DELIBERA DI GIUNTA 
REGIONALE N. 2213/2019. COVID-2019) che ha introdotto modifiche e integrazioni all’impianto precedente del 
progetto Conciliazione 2020 (di cui alla delibera regionale n. 2213/2019);

• Decreto n. 95 del 1 giugno 2020 del Presidente della Giunta regionale e, nello specifico, l’Allegato 1 (PROTO-
COLLO REGIONALE PER ATTIVITÀ LUDICO-RICREATIVE – CENTRI ESTIVI – PER I BAMBINI E GLI ADO-
LESCENTI DAI 3 AI 17 ANNI) che ha ridefinito il protocollo regionale per i centri estivi;

Preso atto che, in particolare, la DGR 568/2020 ‘ha introdotto modifiche al fine di fornire misure più idonee a sostenere il  
più ampio accesso da parte delle famiglie a servizi per favorire la conciliazione vita-lavoro nel periodo di sospensione  
estiva delle attività scolastiche-educative; adeguare i requisiti richiesti ai soggetti gestori dei Centri Estivi in coerenza con  
le esigenze correlate all’emergenza sanitaria’, prevedendo modifiche e integrazioni per l’adesione al progetto e per il ri-
conoscimento dei contributi a favore delle famiglie interessate;
Preso atto, inoltre, delle successive precisazioni della Regione Emilia-Romagna e in particolare della nota integrativa 
(ns. prot. 7354 del 22 giugno 2020, acquisita agli atti dell’ufficio competente), che precisa le principali novità introdotte 
dalla DGR 568/2020, fra cui 



• Destinatari   dell’intervento: Sono bambini e ragazzi in età compresa tra i 3 e i 13 anni (nati tra il 2007 e il 2017) 
frequentanti i centri estivi. In relazione ai bambini di 3 anni, si precisa che possono fare richiesta di contributo le 
famiglie di bambini frequentanti centri estivi e nati dall’ 1/1/2017 al 31/12/2017

• ISEE  : I bambini/ragazzi devono essere appartenenti a famiglie (da intendersi anche quali famiglie affidatarie e 
nuclei monogenitoriali) con attestazione ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) 2020 o, in alter-
nativa per chi non ne è in possesso, con attestazione ISEE 2019 fino a 28.000,00 euro o, nei casi previsti dalle 
disposizioni vigenti, dall’ISEE corrente.

• Possibilità di cumulo   del contributo regionale con contributi erogati da altri soggetti pubblici e/o privati e con 
specifiche agevolazioni previste dall’ente locale, nel rispetto di talune condizioni e previa verifica delle situazioni 
soggettive (anche nei casi di ‘altri contributi’ erogati successivamente all’erogazione del contributo regionale), e 
l’acquisizione di un’apposita “Dichiarazione altri contributi” a firma del genitore, fermo restando tutti i controlli 
previsti dalle disposizioni regionali e ai sensi di legge;

• Contributo massimo erogabile  : pari a un importo massimo totale per bambino di 336 euro (ed un massimo di 
euro 112 per ciascuna settimana/bambino), in base al periodo di frequenza del centro estivo, anche per settima-
ne non consecutive, in centri estivi differenti purché accreditati nel territorio regionale, al di fuori del distretto di 
residenza e con costi diversi per ciascuna settimana;

Dato atto che le risorse assegnate (con DGR 2213/2019 e poi confermate con DGR 568/2020) al nostro ambito territoria-
le dalla Regione Emilia-Romagna per l’attuazione del progetto Conciliazione anno 2020, ammontano a euro 123.665,00;
Richiamata la determinazione n. 169 del 11 giugno 2020 della scrivente Unione, di approvazione dell’elenco distrettuale 
dei soggetti gestori di centri estivi aderenti al progetto Conciliazione regionale anno 2020, elenco già pubblicato sul sito 
dell’Unione e dei Comuni di Terred’acqua ad uso delle famiglie che vorranno aderire al progetto Conciliazione 2020, non-
ché trasmesso agli uffici regionali competenti;
Ritenuto necessario adottare, nel rispetto delle complessive disposizioni regionali, un apposito Avviso pubblico per il ter-
ritorio di Terred’acqua/ambito Pianura Ovest, rivolto alle famiglie di bambine/i e ragazze/i di età compresa tra i 3 e i 13  
anni  (nati  dal  2007 al  2017)  frequentanti  i  centri  estivi  nel  periodo  di  sospensione  estiva  delle  attività  scolastiche 
(giugno/settembre 2020), ai fini dell’ammissione al progetto Conciliazione vita-lavoro regionale anno 2020 e per la forma-
zione di una graduatoria distrettuale per l'assegnazione di contributi per la copertura del costo di frequenza ai centri esti-
vi, nei limiti del budget disponibile di euro 123.665,00;

SI EMANA IL SEGUENTE  
AVVISO PUBBLICO

Art. 1 Oggetto

L’Unione Terred’acqua, quale ente capofila per il Distretto Pianura Ovest di Bologna, aderisce al 
“Progetto per la conciliazione vita-lavoro” della Regione Emilia-Romagna, finanziato con risorse del 
Fondo  Sociale  Europeo,  finalizzato  a  sostenere  i  genitori/le  famiglie  che  hanno  necessità  di 
utilizzare servizi estivi (centri estivi) per bambine/i e ragazze/i nella fascia di età compresa tra i 3 e 
i  13  anni  (nati  dal  2007  al  2017),  nel  periodo di  sospensione  estiva  delle  attività  scolastiche 
(giugno/settembre 2020), attraverso l’abbattimento delle rette di frequenza.
L’Avviso è finalizzato alla  predisposizione di  una  grad  uatoria  distrettuale   per  l'assegnazione di 
contributi per la copertura (parziale e/o totale) del costo di frequenza ai Centri estivi per l’anno 
2020, secondo le modalità di cui ai successivi articoli.

Art. 2 Destinatari e requisiti

Sono destinatari degli interventi i genitori/le famiglie di minori frequentanti Centri estivi aderenti al 
progetto Conciliazione regionale anno 2020 in possesso dei seguenti requisiti

a) residenza  :  residenti  nei  Comuni di  Terred’acqua (Anzola dell’Emilia,  Calderara di  Reno, 
Crevalcore, Sala Bolognese, San Giovanni in Persiceto, Sant’Agata Bolognese)

b) età  : nella fascia di età compresa tra i 3 e i 13 anni, nati dal 2007 al 2017, in particolare  
minori nati dal 1/1/2017 al 31/12/2017;

c) ISEE  : appartenenti a famiglie -si intende anche famiglie affidatarie e nuclei monogenitoriali- 
con attestazione ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente)  fino a  28.000,00 
euro,  in particolare  ISEE   2020  , oppure (in alternativa per chi non ne è in possesso) con 



attestazione  ISEE 2019, oppure -nei casi previsti  dalle  disposizioni vigenti-  in possesso 
dell’ISEE corrente(1); 

d) stato  lavorativo/occupazionale:   famiglie  -si  intende  anche  famiglie  affidatarie  e  nuclei 
monogenitoriali-  in  cui  entrambi  i  genitori  siano  occupati  -oppure  uno  solo  in  caso  di 
famiglie mono genitoriali- ovvero  siano lavoratori dipendenti, parasubordinati, autonomi o 
associati, comprese le famiglie nelle quali anche un solo genitore sia in cassa integrazione, 
mobilità oppure disoccupato che partecipi alle misure di politica attiva del lavoro definite dal 
Patto di servizio.  Nota: fatto salvo il requisito del reddito ISEE non superiore a 28.000,00 
sono  da  considerarsi  destinatari  dell’intervento  anche  i  genitori/le  famiglie  con  minori 
appartenenti a famiglie in cui un solo genitore si trovi in una delle condizioni indicate al 
paragrafo precedente (cioè famiglie in cui  solo 1 genitore sia occupato ovvero lavoratore 
dipendente,  parasubordinato,  autonomo o associato,  in  cassa integrazione,  in  mobilità, 
oppure disoccupato che partecipi alle misure di politica attiva del lavoro definite dal Patto di 
servizio)  e  l’altro  genitore    non sia  occupato  in  quanto  impegnato   in  modo continuativo  in 
compiti  di  cura,  valutati  con riferimento alla  presenza di  componenti  il  nucleo familiare con 
disabilità grave o non autosufficienza, così come definiti ai fini ISEE (dalla normativa vigente). 

I  suddetti  requisiti  devono essere posseduti all’atto della presentazione della domanda e 
dovranno essere opportunamente attestati e/o verificati.

Nella domanda di contributo deve essere indicata l’iscrizione a uno o più Centri estivi rientranti 
negli  appositi  elenchi  approvati  dai  Distretti  del  territorio  dell’Emilia-Romagna  (o  nell’elenco 
regionale), cioè:

• nell’Elenco distrettuale di Terred’acqua   dei soggetti gestori di centri estivi, individuato con 
determinazione n. 169 del 11 giugno 2020 dell’Unione Terred’acqua e reperibile presso i siti 
istituzionali dell’Unione e dei Comuni (Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, Crevalcore, 
Sala  Bolognese,  San  Giovanni  in  Persiceto,  Sant’Agata  Bolognese),  oppure  presso  le 
rispettive sedi comunali (con accesso compatibile con le vigenti misure di contenimento 
epidemiologico da Covid 19);

e/o 
• in un altro elenco distrettuale della Regione Emilia-Romagna  , cioè un centro estivo situato 

fuori dal Distretto di residenza e che abbia aderito al “Progetto per la conciliazione vita-
lavoro 2020”

Art. 3  Budget disponibile, valore del contributo erogabile, periodo di frequenza 

Le risorse complessive disponibili assegnate al territorio del Distretto Pianura Ovest/Terred’acqua, 
sono pari a euro 123.665,00.
Il contributo erogabile  per ciascun  bambino/ragazzo iscritto  e  frequentante  il  Centro  estivo  è 
determinato come contributo per la copertura (parziale/totale) del costo di iscrizione.

1 Si riporta la nota 1 dell’Allegato A alla DGR 568/2020 (pg.10): 
L'ISEE  (Indicatore  Situazione  Economica  Equivalente)  è  lo  strumento  di  valutazione,  attraverso  criteri  unificati,  della  situazione  
economica di  coloro  che richiedono prestazioni  sociali  agevolate.  L’ISEE richiesto è  quello  per  le  prestazioni  agevolate  rivolte ai  
minorenni (coincidente con l’ISEE ordinario qualora il nucleo familiare non si trovi nelle casistiche disciplinate dall’art. 7 del DPCM  
159/13).
Il  valore  ISEE Indicatore  della  Situazione Economica Equivalente  viene determinato,  ai  sensi  del  DPCM 159/13,  in  base ai  dati  
contenuti  nella  Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) e ai  sensi  della  vigente normativa:  Decreto  Ministeriale 7 novembre 2014,  
pubblicato sulla G.U. – serie generale - n.  267 del 17 novembre 2014 – supplemento ord. n.  87, Decreti  ministeriali  nn. 363 del  
29/12/2015, 146 del 01/06/2016 e 138 del 13/04/17, Decreto Legislativo 147 del 15/09/2017, D.L. 28/01/2019 convertito con Legge  
28/03/2019 n. 26). Il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 affianca all'ISEE ordinario o standard ulteriori ISEE da utilizzarsi per la richiesta  
di alcune tipologie di prestazioni ed in presenza di determinate caratteristiche del nucleo familiare, in particolare per le prestazioni  
agevolate rivolte ai minorenni in presenza di genitori non conviventi (art. 7). L'ISEE ordinario inoltre può essere sostituito dall'ISEE  
Corrente  (con validità  due mesi)  calcolato  in  seguito  a  significative  variazioni  reddituali  conseguenti  a  variazioni  della  situazione  
lavorativa  di  almeno  un  componente  del  nucleo  (art.  9).  La  DSU  (Dichiarazione  Sostitutiva  Unica)  valida  ai  fini  del  rilascio  
dell'attestazione ISEE può essere presentata gratuitamente a Comuni, Centri di assistenza fiscale (CAF), Uffici dell'Ente erogatore del  
beneficio, Sedi INPS, in via telematica collegandosi al sito internet  www.inps.it.  Il portale ISEE è disponibile nella sezione del sito  
“Servizi  online”  -  “Servizi  per  il  cittadino”  al  quale  il  cittadino  potrà  accedere  utilizzando  il  PIN  dispositivo  rilasciato  dall'INPS e  
presentare la propria DSU tramite un percorso di acquisizione telematica assistita che sarà di supporto in tutta la fase di inserimento  
delle  informazioni  da autodichiarare.  Solo l’Attestazione ISEE,  con riportato  il  numero di  protocollo  della  DSU attribuito  da  INPS  
conterrà il calcolo dell’ISEE.

http://www.inps.it/


Il contributo totale massimo erogabile per ogni bambino è pari a 336,00 euro, nei limiti delle 
suddette  risorse  complessive  disponibili  e  in  base  alla  graduatoria  distrettuale  che  sarà 
predisposta, nel rispetto dei criteri indicati nel presente Avviso.
Il contributo massimo erogabile per ogni settimana/bambino è pari a 112 euro.
A titolo esemplificativo il contributo può essere riconosciuto per la frequenza ai centri estivi:
A) di n. 4 settimane, nel caso in cui il costo settimanale sia pari o superiore a 84,00 euro
B) di un numero superiore di settimane, nel caso in cui il  costo settimanale sia inferiore a 

84,00 euro;
C) di un numero differente di settimane, non inferiore a 3, nel caso in cui il costo settimanale 

sia superiore a 84 euro [ad es. per n. 3 settimane il contributo ammonterebbe a euro 336:3  
= 112 euro].  In  caso di frequenza di un numero di settimane inferiore a n. 3 (1 o 2),  il 
contributo massimo erogabile per ogni settimana/bambino è pari a 112 euro.

NOTA: in ogni caso, il contributo massimo erogabile non potrà superare il costo totale di iscrizione 
previsto dal soggetto Gestore del centro estivo per il numero complessivo di settimane.

Art. 4 Compatibilità/cumulabilità dei contributi

In base alle recenti disposizioni regionali e considerato che le misure di contenimento del contagio 
epidemiologico  COVID-19  (previste  nei  Protocolli  di  Sicurezza  che  i  gestori  di  centri  estivi 
dovranno rispettare) possono determinare un incremento del costo di iscrizione, per favorire il più 
ampio accesso ai contributi, per l’anno 2020 i genitori/le famiglie di minori frequentanti Centri estivi 
potranno beneficiare del  contributo regionale del  progetto Conciliazione  anche nel  caso in  cui 
beneficino, per il medesimo servizio, di contributi erogati da altri soggetti pubblici e/o privati nonché 
di specifiche agevolazioni previste dall’ente locale, a patto di rispettare quanto segue:

a) il costo di iscrizione settimanale al centro estivo deve essere definito e pubblicizzato;
b) la somma dei contributi per lo stesso servizio, costituita dal contributo ‘Conciliazione’ e di 

eventuali altri contributi/agevolazioni pubbliche e/o private, non deve essere superiore al 
costo totale di iscrizione

c) siano debitamente tracciate e verificabili le condizioni di cui ai precedenti punti.

L’importo del contributo “Conciliazione” teorico ammissibile risulterà dalla seguente operazione:
costo d’iscrizione settimanale –
altri contributi pubblici/privati =
contributo “Conciliazione” teorico ammissibile

fino al massimo del valore previsto in base al numero di settimane di frequenza (ad es. 84 euro o  
112 euro o 336 euro, come indicato all’art. 3).

NOTA: nel caso che eventuali altri/ulteriori contributi pubblici o privati siano erogati ai genitori/alle 
famiglie successivamente all’assegnazione/erogazione del contributo ‘Conciliazione’, occorre sem-
pre rispettare quanto disposto dal precedente punto b) [deve essere sempre assicurata l’assenza 
di doppio finanziamento=copertura con più fondi pubblici della medesima spesa]. 
A tal fine:

• insieme alla ‘domanda di contributo’ i richiedenti devono presentare una “Dichiarazione altri 
contributi” [utilizzando il  modello  incluso nel  modulo  di  domanda] firmata dal  genitore 
sotto la propria responsabilità, relativa all’assenza oppure alla presenza di altri contributi 
(in quest’ultimo caso va specificato l’importo). Firmando questa “Dichiarazione” il genitore si  
impegna  a  comunicare  al  proprio  Comune eventuali  ulteriori  contribut pubblici  e/o  privat ricevut  
successivamente alla defniiione della graduatoria approvata (ai fni del benefcio del contributo erogato dalla  
Regione Emilia - Romagna con risorse FSE) oppure eventuali ulteriori contribut pubblici e/o privat di cui sia  
venuto a conoscenia dopo la presentaiione della domanda;  

• l’Unione  e  i  Comuni  di  Terred’acqua  effettueranno  le  necessarie  verifiche  e  controlli 
anche  sulle  suddette  ‘dichiarazioni’ ai  sensi  delle  vigenti  normative  e  disposizioni 
regionali.

Voucher baby sitter



In base al ‘decreto rilancio’ (D.L. 34/2020) il bonus baby sitting è utilizzabile anche per la frequenza 
ai centri estivi. 
Per ogni informazione in merito è necessario   consultare il sito dell’Inps  .  

Art. 5 Termini e modalità di presentazione delle domande

I  genitori/le  famiglie  interessate  possono  presentare  domanda  presso  i  propri  Comuni  di 
residenza,  utilizzando  esclusivamente  l’apposito  modulo  di  Domanda  di  partecipazione 
allegato al presente Avviso Pubblico, (nonché reperibile presso le sedi dei Comuni di Terred’acqua 
e disponibile sul sito istituzionale dell’Unione “www.terredacqua.net” e sul sito dei singoli enti).
E’ possibile presentare le domande a partire dal 6 luglio 2020 e fino e non oltre le ore 12.00 del 
giorno 31 agosto 2020 (fa fede la data e l’orario di arrivo).
Le domande possono essere  presentate (al proprio Comune di  residenza) con una fra le due 
seguenti modalità:

 tramite  PEC,    all’indirizzo  Pec  del  proprio  Comune  di  residenza  ,  reperibile  sul  sito 
istituzionale dello stesso ente, anche con invio da un proprio indirizzo email ordinario;

 tramite  consegna  a  mano,    presso  la  sede  del  proprio  Comune  di  residenza,   
compatibilmente con le misure previste da ciascun ente a seguito dell'emergenza Covid 19.

La domanda deve essere corredata di copia di un documento di identità in corso di validità.

Art. 6 Procedura per l’ammissione al contributo

A seguito della raccolta delle domande pervenute ai 6 Comuni del territorio distrettuale, dopo la 
scadenza prevista, sarà avviata la necessaria attività istruttoria -a cura dei rispettivi Comuni di 
residenza e di una commissione distrettuale- per valutare l’ammissibilità delle domande e verificare 
la sussistenza dei requisiti stabiliti [in base ai criteri e parametri previsti, alla verifica dell’effettiva 
frequenza ai centri estivi e dell’attestazione del loro pagamento, alla compatibilità/cumulabilità con 
altri eventuali contributi, ecc.], nonché per espletare i controlli richiesti e di cui al successivo art. 8.  
Al  termine  della  fase  istruttoria  sarà  predisposta  una  graduatoria  distrettuale delle  domande 
riconosciute come ammissibili al contributo, fino ad esaurimento del budget distrettuale previsto. 
Nel caso che l’importo dei contributi richiesti e riconosciuti  come ammissibili risulti superiore al  
totale delle risorse disponibili,  l’elenco sarà  ordinato in base al valore ISEE [si veda l’art. 2,  in 
particolare il punto c)] dal più basso al più alto.
In caso di valori ISEE uguali, è data priorità alla domanda che riguarda il genitore/la famiglia con il 
minore di età inferiore.
La graduatoria definitiva delle domande ammesse al contributo sarà pubblicata sul sito dell’Unione 
Terred’acqua e sui siti dei singoli Comuni, indicativamente entro il 30 novembre 2020 ovvero al 
termine del procedimento amministrativo.

Art. 7 Modalità di erogazione del contributo

Premesso che i genitori/le famiglie di minori frequentanti i centri estivi devono versare in anticipo 
l’importo della retta settimanale prevista al gestore, il  contributo ‘Conciliazione’ sarà erogato ai 
soggetti beneficiari, nei limiti delle risorse complessive disponibili, con le seguenti modalità: 

- a seguito dell’approvazione e pubblicazione della graduatoria definitiva dei beneficiari, una 
volta  decorsi  almeno  n.  15  giorni  dalla  stessa  pubblicazione,  l’Unione  Terred’acqua 
provvederà con proprio atto a trasferire ai Comuni di Terred’acqua le somme corrispondenti 
al totale dei contributi riconosciuti ai rispettivi cittadini beneficiari;

- successivamente, ciascun Comune provvederà con propri atti all’erogazione materiale dei 
singoli contributi a ciascuno dei propri cittadini beneficiari.

Si precisa che: 
I. l’erogazione effettiva dei contributi “Conciliazione” ai soggetti beneficiari è, in ogni caso, 

subordinata all’esito positivo delle verifiche e dei controlli previsti, in particolare all’art. 8 (a 

http://www.terredacqua.net/


titolo  esemplificativo,  su residenza,  ISEE,  stato lavorativo/occupazionale,  attestazioni  di  
avvenuta frequenza ai centri estivi, attestazioni di avvenuto pagamento, ecc.);

II. inoltre, n  el caso che successivamente all’erogazione dei contributi per la ‘Conciliazione  ’ ai 
beneficiari, emergessero e/o fossero rilevate situazioni soggettive non coerenti col presente 
Avviso (ad es. un’eventuale ‘doppio finanziamento’ come declinato all’art.4), l’Unione e/o i 
Comuni procederanno d’ufficio ad avviare tutte le procedure necessarie ai sensi di legge ai 
fini del recupero di quanto indebitamente percepito, nonché ogni altra azione prevista dalle 
vigenti normative e dalle disposizioni del presente Avviso.

Art. 8 Controlli

L’Unione e i Comuni di Terred’acqua procederanno, ai sensi del D.P.R. 445/2000 nonché in base a 
quanto  previsto  dal  presente  Avviso  pubblico  e  dalle  complessive  disposizioni  regionali  per  il 
progetto Conciliazione 2020 (deliberazioni, note operative e altri atti ufficiali), ad effettuare specifici 
controlli  sulle  domande  di  contributo  pervenute  e  sulle  dichiarazioni  acquisite  (compresa  la 
‘Dichiarazione altri  contributi’),  riguardo alla veridicità  dei dati e delle informazioni forniti  e per 
verificare la sussistenza e il rispetto di tutti i parametri, condizioni e requisiti stabiliti (ad es. controlli  
sulla residenza, lo stato occupazionale, la situazione reddituale, ecc.)
Nello specifico l’Unione e i Comuni di Terred’acqua effettueranno appositi controlli sulle domande 
di contributo in ragione di un campione non inferiore al 5% (in coerenza con quanto disposto dalla 
DGR 1298/2015),  avendo come riferimento:  il  5% delle  autodichiarazioni acquisite;  il  5% delle 
quote del FSE-Fondo Sociale Europeo complessivamente erogate.
Verifiche e controlli riguarderanno anche quanto dichiarato nella ‘Dichiarazione altri contributi’ e gli 
eventuali successivi contributi percepiti dai beneficiari del progetto ‘Conciliazione’ (come indicato 
all’art. 7 punto II). 
L’Unione e i Comuni di Terred’acqua non assumono alcuna responsabilità rispetto alla dispersione 
delle  istanze,  della  documentazione  e  delle  comunicazioni  dipendenti  da  eventuali  inesatte 
indicazioni fornite dai soggetti richiedenti né per eventuali disguidi imputabili a fatto di terzi, a caso 
fortuito o forza maggiore.

Art. 9 Comunicazioni relative al procedimento

Ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i. il servizio competente per il presente Avviso è l’Ufficio di Piano 
distrettuale dell’Unione Terred’acqua. 
Responsabile del procedimento relativo al presente Avviso pubblico è la D.ssa Nadia Marzano 
(responsabile dell’Ufficio di Piano). 
Responsabili  del  procedimento per quanto riguarda l’acquisizione e la gestione delle domande 
presentate ai Comuni del territorio distrettuale da parte dei cittadini richiedenti il contributo, sono i 
responsabili individuati rispettivamente da ciascuno dei 6 Comuni. 
Gli atti inerenti il presente procedimento potranno essere presi in visione nelle modalità previste 
dai regolamenti dell’Unione Terred’acqua nonché dei 6 Comuni.

Art. 10 Trattamento dei dati e Informativa

Tutti  i  dati  di  cui l’Unione e i  6 Comuni dell’ambito  distrettuale vengano in possesso a seguito  del  
presente Avviso Pubblico saranno trattati  nel  rispetto  della  vigente normativa,  D.Lgs.n.  196/2003 e 
ss.mm.ii.,  nonché  del  GDPR  (Regolamento  UE  2016/679)  e  del  D.Lgs.  101/2018,  recante  le 
disposizioni  per  l’adeguamento  della  normativa  nazionale  alle  disposizioni  del  Regolamento  UE 
2016/679,  anche  con  l’ausilio  di  mezzi  informatici,  limitatamente  e  per  gli  scopi  necessari 
all’esperimento della procedura in oggetto. 
Le informazioni sul trattamento dei dati sono riportate nell’apposito  ‘MODULO DI DOMANDA’  e 
nell’allegata INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 



Art. 11 Foro competente 

Per eventuali controversie si elegge quale foro competente quello di Bologna.

Per informazioni inerenti al presente Avviso pubblico è possibile rivolgersi ai Servizi Educativi e/o 
Scolastici del proprio Comune di riferimento (i cui recapiti sono disponibili sui siti dei rispettivi enti).

San Giovanni in Persiceto, 2 luglio 2020 
La responsabile del procedimento

Nadia Marzano

Allegati: 
- Modulo di domanda (include anche la ‘Dichiarazione altri contributi’ e l’Informativa)
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